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Bjondato dai suoi aiutanti di campo. 


Roma.23 marzo 192. 


Per la cerimonia odiema viva era 

r9a delli città che-siscratrittnvadornata di 
imdiere © offriva nelle. via e trelle piaz- 
No spettacelo di festosa animazione ‘che 
nolo presemtare nel Sa 


Di primo mattino, squadre di f 

artenenti a tutte le Sezioni di Roma e° 

erano uscite dalle rîspet- 

| caserme tra lo. sventoliò dei fazzo- 

d 31 suono delle musiche, per recar- 

i nei vari puniti di concentramento. da 

love poi si sarebbero mosse per faro ala 

tecipare a' corteo’ dui sindaci Uni 

lol: sempre più numerosa st veniva ad- 

ensando. intanto. lungo «it percorso del 

orteo stesso, urgendo d'etro gli scaglio 

i di truppa in ssrvizio d'ordine pubblico. 

Piazza, Venezia dra - meravigliosa . di. 

ita © di colore. Circondata ida cordop!, 
è da granatieri, bersaglieri 

inai, essa serravariella masetosa, cintu- 

ma selva sfavillante 

di:fabari e di 

onfaloni municipali; dai colori più viva- 

lalla forme più caratteristiche, attor- 

tenevano; i ‘sindaci. e. rap- 

dei quattro mila comuni di 

sa parte d'Itasia, fiancheggiati dagli al- 

ci e dai valletti, molti dei quali, come 

ilicili. di Firenze, di Parma, di Bari, di 

sti, di Lucera ‘indossavano i costumi tra- 

ionali che riportavano il pensiero at- 

averso le età che hanno! visto ta meravi- 

a fioritura del comune italiano, 

‘mel’geguenti or- 

Reg'o iComifi: issario di Roma, Sin- 

medaglia di 

di AI valor militare, Sindaci delle città 


sindaci dei comuni 
iogo d' circondario, ultri sindaci 
orteò che aveva ala testa la banda 


ia Nazionale, si mosse alle 10 
ergento verso sinistra, iui costeg. 
dit. Palazzo Venezia “o lia sfilato di- 
ala:tomba det Milite Ignoto, L’ef- 
imponente: Fcheggiava suli piaz- 


anto g' squilli delle fanfare e delle 


mb 
‘ord do] formati «da reparti di fanteria, 

avalleria « Guardia di finanza. In vin 24 
aggio sono schierati i Balilla. Dietro i 
cordoni, «Si accaica una mumerasa folla. 

finestra e le terrazze dei palazzi -sono. 
remite. 

‘La testa del corteo giunge in p'azza del 
Duirinafe.alte:10,20.: Nello stesso momen. 
0, alli loggia del Quirinale, sufa balan 
pira della quale è stat» steso un tappeto 
i velluto rosso, appare it Re, che è cir- 
Dalla 
‘e la piazza si, 


immensa folla che gremi 
'ormiidabile Wi 


Piva una acclamazione 


Ihpplausì, di grida Viva il Ref, dalle fine- 


Mre e dalle. terrazze: ssicag tano bandiere 
fazzoletti. - 


Via 24 maggio affre in tutta la sua dun. 


mezza un colpo d'occhio magnifico, M?- 
Gendiere formana in essa una 
ed policroma che si agita è 
roceda verso la reggia, H corteo entra in 
biazza del Quirinale al suono della mar- 
ia reale, gira intorno all’obdlisco è im- 


Mpocca via: del Quirinale. 


Quindo g'ungono setto la Loggia, le 
andiere vengono inclinate versa .it_ So- 
vrano, I «eparti della Mî' Nazioale 


Di che procedono alla ‘testa del corteò sa- 


fitano fascisticamente col braccio levato. 
Al saluto si aggiungono le acclamazioni 
he mettono nel’omaggio al Sovrano una 
Moti di vivacità caratteristica e di com-. 
rovente spontaneità. Si grida viva il Ret 
iva il Primo. soldato:d'Italia t Viva Ca- 
Ka Savoia!, u le acelamazioni vengono 
sronate da aldilà. 

TI gonfalone di Firenze sfila. precedo- 
o da do trombettieri che salutano con 


i saluto portanti 
Mano n Beretta ‘Passa così, ai 
ia reale, 
i. td? 


doriale: “per ‘a sicisrezza 
i quali si accodang: 
iniversitario. fascista::; 
Quando, terminati 


11 corteo per via de' 


i Settembre, piazza S.P fa 


'orino. procedi fra due fitte-alidi“ popo: 


n acclamante. e raggiunge iltéatra: Co: 
Btanzi, 
Sin dalle prime ore del mattiri 
ircostanti al Teatro Crstanzi sono. te- 
ute sgombre da cordoni di earabinieri 
finestre defi palazzi vicini, dalle qua 
rentolano inn o'i tricolori, si af 
follano Sempre di spetatori che nccla- 
pplausi # corteo. 
mincia ind entrare, nel \catro 


A 

| ‘binidiete Sono: incolonsiate nelle vie "che 

circondaniz.ir teatro, inattesa chie giunga 

HE -Presiderite:del' Consiglio. 
Alleoré10,38.il;corteo: interminabile ha 

ntimeta it Suo ingresso al Conan 

liti per cd 


‘Op un crescondis di ent 


Alle: 11.43 Fon, 
trazo-sventolio delle bandiere. 


tomobile s 

nale, dove scende ed accompagnato; dar 
on. Acerbo e Finzi, dal marthese* Paol 

ci de Calboli atitayersa. a capo scoperto 
via del Viminae, via Torino: e via del 


tin. sel:gioso silenzio.prende: 
parola. it-Regio Commissario di Roma; 
natore: Cremonesi. Egli.è sa'utatò dal 
| Appiadsi e da ‘grandi. grida di: Va R 


presentano le armi. 
L'ASPETTO :DEL:COSTANZI 


Il teatro Costanzi ha cominciato a po- 
polarsi prima delle ore i sebbene si 
spesso ‘che’ soltanto dopo Je 11'avrebbe 
avuto Juogo Tx cerimonia. 

Afte 11, il Teatro prisentàva uno 3- 
spetto’: magnifico, La “platea rigurgitava 
di ‘sindaci, tutti in piedi. Nei palchi ave- 
vano‘ pres posto j rappresentanti delle | 
maggioti città. L'anfiteatta ed it loggio- | Vivi, il nostro omaghio- affettudso e 
ne erano pure gremiti: curtamente erano ‘ fermare che a Li vogliamo consacrati 
presenti almeno sci mia invitati. Dopo | energia della nostra mente, ogni polpito: 
le 11, Je porte def Teatro dovetteroves- | "ostra «cuore. 
sere chiuse. non essendovi più alcun“po- ia SEE Lor tn (Rjimero baci selon 

vemiti, avete recato “ti 
‘sto disponibile mentre di fuori rimaneva , consacrato dalla grande ricorrenza ‘noti: 
grande, foila. tanto il palpito dell'anima vostro generò: 

Il palcoscenico era stato del tutto sgom- ! quello delle popolazioni dei Comuni.«d'fa 
brato, Alla bocca d'ipera era stata: ele- ' unite in un sentimento di riconosce; 
vata una piccola, tribuna per f Presiden. , {a rerso PUomo cul il destino Far 
te Davanti a@ essa stavano dor nere i le‘glorie sue antiche. Questa magnifica; 
foni per la riproduzione radiotel tonica: | dimenticabile adunato, che è la ‘vera vespri 
del discorso. In fondo al palcoscenico @ ‘ sione del rinnovato spirito italico, n 
rana saggruppati centinaia di gonfaloni 
municipali. fra i quali parecchi decorati 


alfesto”quanto sia il consenso del Paese: 
it Governo nazionale, verso il Governo del: 
di medaglia d'oro 21 valore mil 
stavano 


| ” Colleghi fascisti di ogni parte d'Itatià 


. Dove porla Benito Mussolini, l'uomo:pr 
gioso che. Dio ho «voluto concederci per: 
salute d'Italia, ogni altra voce deve tacere. 

ia oserò: parlare, sc non per compiere il 
devote di pergervi il saluto di Roma Madre; 
che è fiera ed.orgoyliosa di vedervi. qui: fù: 
colti intorrio ‘dl Duce signe, al quale hi 

il grande onore di esprimere, n. some: di 


alia. di Vittorio Veneto, che ‘ha: saputi 
stituîre la Nazione nella forsa e nella digniti 
che a Lei spettano nel mondo. 

A Benito Mussolini, al Duce magnifico” 
Fascismo, baluardo 
fortune della Patria, rinnoviamo: con'-fi 
csultanzo il vostro piuramento di fedellà 
moret 


ino alla tribuna presicenzi: 
tro alla tribu 


zione du partito nazionale’ fascista, si 

recchie medaglie d’oro, alcune ‘notabitità te Ed ora, amici carissimi, permetti 

del Parlamento e della pdiit:ca j'rappre.; SSfrimerti tutto il mio vivo, profondo--s0m: 
infanti della stampa. Alla sinistra delta] "rico per non aver potuto assicurare 

Rentant dela, stampo. C\18-£ gnito ‘di Voi, în questa grande Assize;-@ 

tribuna del ‘Presidento era. stato COfloca-.| posto migliore e più degno. lo sento. ché Gia: 

to un tavolo per gli stenografi celAgen- 


scuno di voi vorrebbe essere ancor: più: dij: 
zia Stefani, Tutti gli invitati eranciin pie. | fresco ol, nosiro Copo superbo, der 


ascoltare ln sua grande voce. Non, ci. fu; pot: 
sibile accogliervi în più ampio luogo, 

nostro cuore avrebbe desiderato. 

Afra costrizione, peraltro, è anch'essa -dli 
disciplina; e la- disciplina che ‘è virtù ‘essen- 
Ziale per il. partito fascistà; moi l'accogliereti 
ne sono cerlo, anche in questa circostaneo ‘€ 
animo sereno, pensarido a-Quella_focgea- di: 
dlina che sempre s'ivifone nel ‘quotidiano; 
taglio. Bonito Mussolini. Viva l'Italia ! Viva 
Re! Fira Mussolini! 


© sro triplice grida dat 
Viva it. Re! Viva Mussolinît 
dall'eca Sdiztui 
fuezzogiorno ‘preciso, i leva ‘a Aaa il: pri 
sidente on. Mussolini, salutato da nuoyve-gran: 
cclamazioni, da alalà è dalle note dell'inno. 
sta. call'armi 


ACCOGLIENZE ENTUSIASTICHE 5 


TY Presidente è comparso sul pafcosceni-: 
co alla 11.50 preceduto da tre segnali ‘di 
sattenti» dat; da nn trombettiere dei mo. . 
schetticri. Appena egli giunge lo accoglie 
un immenso entusiastico applauso ..che si 
prolunga parecchi secondi, mescolato e-fori i 
midabili ala'à, mentre.fa musica .intioni 

1 quindi: ta” Marti 
Realc. T-Presidente Sorride e*ringrazia fa 
assemblea Chinnandosi leggermente ri 
so di essa, La manifestazione Si. tipete 


Il discorso: dell’ on. Mussolini 


nemmo a Roma jl nostro terzo grande 
congresso che fu la rivelazione del’im- 
2 fascismo Italiano. Lo te- 
nemmo all'Aukpi 
partito: e;spezzammo; mò.-Scicper 
che ci era stato gettato fra i piedi 


Da pe 


con scnso composto di commozio:: 


| ‘Cinanzi a voi o primi mag'sti 
dei nobili Comuni d’It: 
Credo di non ‘esagèrare’se’ ‘affermo che 
da molti ‘sécolt frnse 
, non vide spettacalo più: inponente e 
più solknne di questa adunatà; Ho quasi 
l'impressione fisica di--pariare non sél- 
tanto a Voi, ma a tuttete. popolazioni che 


PER «SMUSSOLINARE 
IL FASCISMO 
Ricoîdo questo congresso perchè feci 
allorà un primo tentativo infruttuoso 

spersomalizzare il fascismo, di smussoli- 
10. A quella grande assem- 
lea io dissi: — -Guagito di me, fate. il 
“E'partito con una direzione collettiva, igno- 
ratemi e, se volete, anche dimenticatemi 
—Non è stato possibile, bisogna consta- 
tarlo, come io constato che questa è una 
‘assemblea imponente. Che cosa ci dice 
‘questo? Che i grandi mavimenti storici 
o: già soltanto il risultato di una 
:addizione numerica, ma anche l'epilogo di 

una. volostà 
Eplausi. vivissimi). 

PARLAMENTO IGNARO 

Nel.1922‘mi. convinsi fin da.l’estate che 
bisognava: fari. la. rivoluzione. Lo. stato 
si disintegrava; Ogni giorno più si appa 
lesava la ‘inc@pacità. del Parlamento di 

alare un: governo alla. mazione, Le èri 


benevolo racc 
scritto mula onde e 
vere nn discorso ch: non avrei pronuncia- 


ino scritto. 

celebrare ‘il quinto annive 

dazione dei fasci è mia. Si può 

sinasx ieri Roma-era la capitale avulsa 

un:poco da! resti della nazione. Da quan-; 

do il fascismo tiene il potere, esso tende 

a concentrare nella capitale tutte le più 

grandi 6 le più alte manifestazioni della 
politica, Italiana, Il quinto anniversario 

della fondazione dei Fasci doveva essere 

quindi cd'ebrata a Roma. 


I PRIMI PASSI DEI, FASCISMO 


Quando, cirigire anni fa, noi ci riunim- 
mo in una;cscora sala di piazza 
‘polero a Mi 
‘di persone,” arditi, legionari, combattenti, 
lla fra 
dra! Cerchiamo dino; tenere 
scempi ini imano ozio per. coristatare 
a quale ora precisa: appartengono j fasci 
sti, perchè. i fasci 
no pochissimi. Bi o avere fl coraggio 
\ggiurigefe che tto il 1919 i 
scisti d'Italia non.artivavano alla cifra ti; 
d'ecimila. Ciò nonostante, pure essendo. 
in pochi, in pochissimi, avemmo il’ co- 
raggio di affrontare jinmediatamente 1 
lora spacciava tu 


pa adis: della sua: demagogia I 
iscono il 23 marzo e al :15:fx ‘sivismo antinazionale, 

‘api de stre. ‘Sell jimane dopo; essi song “già 
i.tosì iudaci £. potenti: ché infrangono: nno: 


7 SCiOpérà, ate: “disperdendo, una minac- 
soa me polsi (fall 


sempre più profonda.ta: nausea della na- 
ino, (Applausi). Nessimo, nessuno, vale- 
quetare sislle spalle Ir croce del pote- 
re. All’ultimo;. -poichè Un gerente respon 
‘voleva in questa. amminist: 
zione, sì prelevò Facta e gli.si disse:-— 
essere il presidente del Consigtio 
I istri, —Costui accettò fa corvéu; 
sapendo o intuendo e presagendo che di lì 
‘a poco ne sarebbe stato liberato per sem- 
‘pre; 
Tritantail Fascismo ACCPESCOVa. Se stesi 
idri, si dava una 
occupa 
Fetrara, Bolzano, reno al “stron 


la marcia su 


‘accingeva “a compiere > 

‘oma. 
LA MARCIA SÙ ROMA. 

‘straordinari ) ‘E 

rebtamientea "l'assalto |el::-fo; 


‘che. ho tagliata. 


mo all'indomani dî Qi 
i pochi, gli audacissimi 


x PENE Ia battaglia senza. 


zie parole hanno und 
chè 


‘incrollabile . delle’ future 


ima. (Bene! bene! ap- | 


*{ di:pieni: poteri. Ebbere: Il bilancio 


1011 ‘pic talario dell 

perche io insisto a 
Lione II dn di tell'ottobre è stà. 
a: storicamente ‘una. rivoluzione? jjerchè 
ro tremenda magia, 
‘grottesco lentare:di far credere 
4 ua semplice. orisi. ministe- 


“IONGANI Mi tra 


‘clitzioni più o meno. cla 
iche, se-avessimo:dato.alle ‘nostre massi 


la ‘nostra. ione, è 
stafa‘un bene 0’ tin; mafé?: La domanda 
proverata dal fatto che riolti; troppi, 

esti avverrsati e:di:questi nemici; noi-li 
‘itroviamo--in: circolazione, ‘Qisalche volta 
ono insolenti, qualche; 
ere e:-proprie opere di ‘sovversivismo © 
disintegrazione naziona'e, Ho! risolto 
uesto:interrogatorio che:mi ha inquieta- 
«parecchio tempo, To ‘ritengo-che. al‘orà 
‘a:statò ‘un bene'.di: contenere Ja nostrà 


volta compiono 


insufrezione:trisnfale,.ritengo che.sia sta.'.{} 


“an‘bene di non:avere alle nostre spal- 

un corteo, più0'meno.impomente di giu» 

Ma:.titengo anche che bisogna 

lo, ‘perchè tuttiintendano che, sE 

siecessario domani. per difendere Ja 

Biostra rivoluzione di--fare quello: che nori 
accnmo, lo faremo, 

Andai, chiamato: daî Re. al Quirina'e; i 
Mumi-de.la vittoria:mion’ mi sono mai-an- 
dativalla testa. To:non: eta sul balcone del 
Duirinaki ‘quando’ ‘52/000: fascisti: armati 
i ‘tritto::pumto sfilarono.-per: rendere. o- 

‘dla: Maestà - del''Re. “To: ero 

'a‘-Consulta, af mio.-tavolo di lavoro. Nè 

di'ndomani mi andarono i fumi alla te- 

a ‘quando: seppi. che'-gli ufficiali ‘della 

gione: di Roma mi ripromettevanio: 
‘enire.:sott0-te-finestre: all'Hotel Sa: 
fa. rendermi “omaggio. Dissi allora: 

“ana ‘Jettera, che certi sovversivi del- 
‘opposizione costituzionale hanno: eviden- 
feme:inte dimenticato che' l’esercito non po 

‘a -parteggiare, che nella disciplina cie: 

ved nisoluta. eta sua privi: ‘egio; fa sua” 

OE za “ela sua gloria; ministero. 

il conlizione. Tutte!le rivoluzioni si ‘sono’ 
resi j ministri del vecchio regime, li han 

i incarcirati, qualche valta anche fuci- 

. To ‘invece ne presi uno, non so se il 

ingenuo ‘o il più jnocwo, certamente il: 

iù abbondevo!e, 1o' feci-ministru ‘dell'in. 

idustrià & del cammercio è non ebbi € pen: 

tirimene. Sin da al'ora iò ero nella costi 
tuzione. 


LA COSTITUZIONE 


Che icosa è la costituzione, di cui si 
parla anche trappo? Là costituzione è uri 
patto. giurato in determinate circostanze 
Li tempo e. di luogo fra i] Sovrano ed .il.| 
poprio. La costituzione, signori, non è più 
una amicizia di Nesse, e non è nemmeno 
ima specie di fetò che deve essere conser- 
vato::prudentemente, gelosamente in una 
scatola «li vetro. I«piopo'i camminano, sì 
trasformano, hanno nel proseguo del tem. 
po «nuovi bisogni e nuave passioni. Noi 
siumo. rispettosissi i del'a costituzione in 
quello che è Jo spirito immortale della co- 

zione stessa,'Jo spirito intangibile del. 

Ta costituzione, Ma !a farma di cssa.come 
1° lettura «ella costituzioe non è altret- 
tanto-intangibile, Un capitolo. interessan- 
te della storia. politica sarebbe quello che 
fosse dedicato a constatare quante volte 
la costitazione ‘a‘bertina: fui violata -“dal 
1848 in poi, E permettetemi di trovare, 
strano che sj affannino oggi a difendere. 
costituzizine che il Fascismo non minae- 

cia,. coloro che jeri 

diritto di grazia e di 

i, che volevano fare ca Re non 

il. notaio del Parlamento ma il ro- 
taîo-delle miserabili ambizioni dei gruppi 

parlamentari. (Applausi, approvazioni) 

«Sempre per restare .nella costituzione, 
formato il ministero .d'ho - presentato, alla 
Camera. Potevo sc: ‘e questa Camera, 
potero. ‘ottenere. una. ‘proroga indefinita 
della sessione: invece, chiesì pieni poteri 
pruiiche “questi nettamente delimitati ne. 
lot reizio e man meno nettamente de- 
lunitati.nel.Joro.tempo, poichè scadevano, 
come:sono-scadutì, it 31 dicembre 1923. 


IL'BILANCIO DEI PIENI POTERI 


‘Bisogna: fare. it- bilancio o 
sì 

ci le in rn grande attivi ell’interno 
i ‘spno trovato di fronte al problema 
le può: essere prospettato 

fn ‘questi termi come-riassorbire.: ne-lo 
Stata:tutta-l’antorità dello Stato? Non era, 
serfo<assicaro, n cent assai seni 


rete: 
donivertitola ‘squadrismo i îa mi na. 


zionale, co dall'altra abbia: soppresso gli 
i i pal Avevo. 


“Mi giecorsì.: che questi. diventavano. «oi 


“smiterpretcni li. soppressi: perchè < pensni 
Marito fatto. dovesse: appre-. 


ti 


questo anno | 


fiche -havavuto tri le sue 
ilegge. de'le ‘otto; ore I 


0 di totti i giu 
ine (felio ‘cassazi: 
resideni 


grgiosa: 
‘preparata ad. mio ‘amico Ovi 
(gl'o...In data di i “primo pi x 
Uta Corte di cassazione così mi: rispon: 


Regno invocata da; 
imagistrati giuristi ed.uomini, 
tail coronamento di tutte. 
ridiche, compiute..ni Ù 
tra’ gli atti. legislativi 

overno. stesso, La. Casfazione nica, a; 
îveva éreditato dalle. antiche cori Ù 
presse un atréirato di circa: 6.000” droces- 
sì civili. Grazie ad alcune riforme togi 

ritmo; accele. 


n portici ‘estera il 
‘suli braccia delle pesani 


fatoria a. due. 

Ifa città mì fa g pens: 
olorò che a. Rapallo ti 
roblema e ‘ora 
bbiano mag ci 
fica. (Approvazi 


} Le-direttive- dala. politica 
fascismo: sono notes Nontenitte:= e 
Predete: agli isolamerii 

iuando ‘salta su 


1a “perduto.da x 
Del resto non ‘si :èstai 





T'alato salito finale ‘al convenuti per 
tarli a raccogliere sulle piazze, alloro. 

‘propri paesi, i cittadini, porta: 

ito: tlel Governo, facenilo suonare è 
sle:enmpane e sventolare — gloriosamente Je 
lanifere. bene auspicando per una Italia grano 


‘pegno: di--gintamento, Goni i, «ragliai 
I-bandiore si -agitani. La musica intona iti 
Patio inezza» € Quindi la Marcia Reale. È 
"Tutti: si affollina intorno al Presidente per 

‘saingralulassi -com ini, per:abbracciario, 

isemblea accompagna: con Ja voce Je siote 
lezza»- e il Presidente del Consiglio, 
il eCostanzia tra -if:rinno- 


d6y 
«Mussolini, anminziato dagli pi vati € 
sagnato.: dagli: cn. Acerbo “e Finzi e 20 
esce dalla via 
‘del: Costanzi ed in automobile ‘lascia il teatro, 
figlie atelamato.:al-suo passaggio. 
thita : dopo, fasci: if: Costanzi i minisiri, 
lecantorità e-tutti gli interveiititi che tra mille 
AI ‘suono. delle hinnde; popolana: le:vie 


‘ameriggio, alle; 16, il Commissario. re- | 
‘senatore Cremonesi, -ha offerta 
gi 'imento “in-onore: dei 
cinquemia ‘niadaci convenuti a’ Roma: persia 
in Quando; <alle--16.50;-al:- ariouo’ 
scomparve l'automobile . del. Pre- 


pei 
dario re egli fa presente, 


te aeclamazioni si: rinnovarone . con un ste 


scendo contato, 
na 


A sera, nel Teatro Argentina, spettacolo. di 
i «dramma di Cino 


Jo spettacoli 
Mussdlini, Tario il 


La 
Mat: V-annilvi 


fa celebrata “im-fiuta Italia, con.-discorsi e 
“Accenneremo a qualcuna 
A CORIGLIANO CAL, 


fi 
to-aî Caduti in: guerra; benedetto -dall'Ari 
scovo Scotto; d'on... Guido Compagni hs 
come tangibile prova -della sua riconoscet 
ed'ammirazione; per gli-Eroi, lire 100 mila pre 
ezigendo ‘Ospedale, — “Ad ALESSANDRIA; È 
ferrovieri fascisti hanno. l'on. Torre, 
rn r fica: per. 
gamena ‘in ta"atima e devozione, — 
A FIRENZE, il: E iI generalissimo, della Mi 
Bono dense-un messaggio di Mussolini ai Tegio: 
nari toscani, nel :quale:2: contenuto. il monito 
solenne: (ciò. che fu -fatto è grande, ma è ape 
pena all'inizio; La: starcia: nello spirito devi 
continuare; salvo a riprenderla collo armi. 
Giai a chi si-fermat Viva-la rivoluzione fa- 
scista! Camicie:vere:a-n011 — Nel quinto ame 
niversario: dei: Fasci, Mussolini >. 


I discorso dellave. Pisenti a P. rdenone 


quinto "anniversario dalla osano 


‘ombattimento; davanti: adi 


popolò italiano è. tenuto 
‘dalla basonetto fas 
No; ‘perchè: 44" milioni:di' italiani, 
[atino, ‘tante volte- ribelli 


impossibile, -è 
t-freno. dalle Tiaionette, 


con: vasfa anali 


la e dell'emigrante:che-ora:va ‘all’estero; a 

Fronte: alta; sentendosi: €‘ proclamandosi 
Fiero--di essere: italiani 

0, delle: rinunci non si trat 

xi: dire--all’estero.che 


Mussolini ha “dimo. 


e; ha in Paltra ricchezza. 
“aveva -la-volontà 


‘guariti, e la sua 
‘camie call'e- 


Pisenti:passa in ra: segni 
opera del Governi fascista, ilustran- 
[{o. le imnovazi 


ti ‘accompagnato dai 
‘Piet ‘Arrigo Barnaba. medaglia d'orò; 
‘odroipo, (Feduce da -Potdenone. 

zza attendeva una fola di ci 


in-Mudicipio ‘ove vediamo: anche Fe 
saldo :Monticci pei iti 
Roma; Pietro. 
Morega del 


° fe: Manida= 


n 
mi presenta: 3 candidati ‘fascisti ined 
ia d'oro:cat. Barnaba è avv.: Pisenti, 


situazione zia; 


‘zionale. nela-vigoria rinnovatrice e-fecon- 


ei no” ‘da ‘del ‘governo di Beato “Mussolini, che” 


gii 


--fratricida: quo: 
i dissidi; sanguinosi, 


fa all'estero il’suo malefico’ riflesso #;-or: 


dall'interno si siflette. all'estero “ut'alir 


La pei 


j propaganda furono ter 
Hi sitie.fe: zone Pro: 


carididatà comm, posso; 
almanova;.T'on; coin di 
Valecllii ali 


na 
centi ione fig. Moscas a Nimised & 
‘Ut. Verona; e via:via, Da 

perititto. assisteva sitimeroio pibblico, 
Riceviamo=in proposito ‘varie’ corrispon 

denzé; spa 1a necessità dell'oggi ci ‘impone 

gono i rimasidarie è domani, Volemmo 

essere i primi 2 divelgare, 


JI grande Comizio d: Trieste 


A Trieste, centro: della circoscrizione 

Venezia Giulia dela quale il Priuli... fa 

i mattina, al Politeama 

i Rogsetti, un-comizi ‘elettorale ‘pro lista 

nazionale. “Vi hang. assistito il, prefetto 

gr. uff, Crispo Moncada-è $ candidati del: 
la dista fascista del'a Venezia Giulia, 

sonalità det: partito ‘e ‘grande fefla; Ù dd: 

‘iniziata al suono ‘della ‘marcia 

inno «Giovinezzaa; Si è poi 


reale. e dell 
caduti. 


proceduto all'appello, dei: fascisti. 
ispondeva ..«Pre 


“ Quifidi segretario: provinciale. nona i 


Coceancigh: ha pronunciato . un discorso 

3Ì il V. anniversario della fon: 
dazione:.dei;.fasci., Ha concluso; ..fra ino 
scroscio: di applausi, ricordando: come Aa 
vi Ò Ja guerra «civile. eil 


ri Talia di: Vittorio “Veneto si 

brevi parole.del presidente ‘del Co. 
mifato cittadino con ha 
stato, tutti acclamatissi 


rittima‘di: Trieste, ‘favorita: crm 
VErn ‘mazionale. Fra:grandi 


opdizione ‘del primo. “aio; 


pata del fascismo. In:piaz*. 


= Modena e Padova aj 
venta 1: 1. Iatery, 


; Bedogna Db. Pro Vercelli 140 — Apt 


Milan 44 3 > Torino 4, Di GERE 
d'isa li Nowese e 40 Spezia D, Leg 
no sao di 

.  Gl'incontri internazionali 3 
Svizzera D, Pronta 3-00 haglo è 
Janda 14:31, 


Sassone dice gienssy > 
fa ‘as vivace incontro sobsrmis 


ROMA; 23, => Teri. sera al iéitro M 
“gentinà ia: avuto logo ‘una ‘grande rig 
pione di scherma, comprendente:tta gi di 
tri un incontrò di:fioretti #20 colp; 154 di 
campione girofegsionista: fraticese: Renzi 
Hausey Vhatigs gi campione «Maia € 
dido Sassone, di 

T/incontro.:è- stato Vivacititmo e 
chitiso:con-la. vittoria di Carsonie "Der veg 
stoccata contra, di MRore; di: 


Vea” To” MV: nas) na 


(TONIO; Vinypenitui 
i pevaverti; nella pro] 


abile oo n 


biancheria; 





fi met 
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ne ta 
pis #0 
sir 
ist 
fessan 
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ione 
la sin 
Sig 


ria Fal 
ia bi Lia, 


noli 
Belgio è i 


tissy 
isrmistiy 


grande riyi 
e tra gligli 
Opi tra} 
ese Renafi 
"alia Cal 


mo e sid 
e per venf 


cdi 

ont chj 
ditte; 
OIUle tap) 


Q, gila] 
vviso 
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i Gori” 
80 — 


n 50 
- 6.60 
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60. 


Mpetri colleght di 


ser 
opa salutato fe 
stinentesca «che, solcando rumarosamen- 


fiano” soffio di una gioiosa 

formiglioso mattino domenicale. 
ne grandiosa è rim 

cre e di cId va reso merito all'Asso- 

‘Studentesca Friufana, ta quale, con 

co e genlite, ha valnto offrire al 

cotifico del Friuli, che è nel sito 

la bandiera che dovrà 

fi «udenti di quella Senoln in ona 

di bene, E an vivo elogio rivol. 

Fresidente dell'A, S, F.. all'instanea 

I iniziatore: del’ oriente «tindentesco 

cin. "cui devesì l'inizioriva 


le se vie, 
iii il d 


ARRIVO DRELÙBAPPR SSEN'TANZE 

ile 10° le Finpresentanze convenuto dalla 
dceblie dalle rappresentanze. ueline- 
ponenma in corteo, sul piazeole dello 
nell'ordine semente: handa dif > 

i; sqmadre femminili © dti 

patillan al comando del sie. Fi 

4 arlin Giovanile Fasri 

del serretario politico Mizzam, 


zione, sindentesra Friulana con 


, Festorateri 

fi tetta Aes Sindo 
fem 

sodo sentite dell’ 

del Ticca S con te eChone 

fprsà Slavo Sr 


eCliro 21 
UN 


tn 


della Pooi 
Vi erano inal 


re 
dpi Panple 
fanne di Telmezza, 
fa ofiano Pe Ina prestava es 
Oni elio» cri 
nti ineronp 
rin in» 
Viva 


izio je» 
det 


cenare via 
chio e 
Teatro 


della onnge 


ln etere 
hide] Pf sio dipendenze di va apna- 
Cemarido dPTanna. i 
LA CERIMONIA AL sSOCIALE: 
a banda del . fanteria che, durante tutto il 
eorso aveva intonato,’ . marcie giviose, fu 
vibrare, nella sula. del: «Sociale» le vivaci 


teatro in breve'è gremito: dal ‘palcosc 
o, che è una selva di ves la platea sem- 
na formicaio brulicante è fuulticotore; ogni 
‘emito ed' il doggione è 
:rippoli umani. } berretti go- 
fe dla Foggia dolore, danno all'am- 
ie und. impronta vivacissima. 
Uli sen. eua delle «clapez, salutano l'inyresso 
foeni sFappresentanza: Intanid, intorno al ta. 
i, di iaggriippano, oltre dî 
illi che ‘avevano preso parte'.al. corteo, i 
venti Estituto Magistrale «Caterina Pereo- 
, Istituto Tecnico, Ginnasio Liceo, Scuol 
Inplementari, Istituto Nazionale: Uccelli 
jlegio di Toppo Wassermann, Collegio Ar 
iovile «F, Bertoni», Associazione «Scuola e 
lia», Scrok etementari, Corsbattenti, Mu- 
ri, Asséciaz,: Madri. e Vedove «dei : Cadui 
cio -di ‘Combattimento, Veterani e Redu 
lonari ;Fiumani, ex-Bersaglieri Lamarmora, 
nte' Alighieri, “Segno, Sccietà Gere: 
Operaia di M. S., Esploratori Cattoli 
atorio Carli FA6tis, "Ads Commercianti 
Esercenti 
i posti d'onore notiamo l'on. gr: uff. co. 
6 di Caporiacco per la Commissione Reale 
Hla Provincia, dott. cav. Castellani per it R. 
[efetto, comm, prof. Pizzio per il Com- 
sario prefettizio del Comune, it comm. Fa 
s' presidente della Cassa di Risparmio, ca 
soli per ‘i Combattenti, comm. prof. Batti 
Ita, cav. Ridomi pres. dell'Ass. Commercian- 
ed esercenti, cav, Fossati per i Mutilati e ve- 
mo nei palchi riservati il comm. prof. G. 
Bi Garessini preside dell'Istituto Magistrale, 
. prof, Tivaroni preside dell’Istityto T 
‘av. prof, Catterina preside del Ginnasio 
co, il preside dell'Istituto Magistrale di Tot. 
ho prof. Calvi, la medaglia d'oro cav. Pan 
ali, il comm. co. Giuliano di Caporiacco se- 
Jiario generale della Provincia, il co. Gia- 
ma di Prampero per la Società Filologica e, 
mione al: prof: Adriano Lami, per la Com- 
sione: Storifa dei Combatenti ner Te ono- 
jditi, nonchè numerosi. professori. 
nremita dagli insegnanti del 


re agli Studi’ per In Venezia 
teina scrisse una lettera sensan- 
sti non poter intervenire e nre 
Breside Mi ara ava agenrio 
del Liceo Scie 


Lcilnstre comm. "nat: 
Site fel Liceo, fientifico del Fri 
«preside prof. Fabbri 
Shlutato da calorosi 
Come .le fieclamazion i si tacciono. il 
mo professore, pronuncia il seguente 
‘a,'‘clhe possizimo pubblicare integralmen- 
unito a vive nostre insistenze, data la 
portanza. di, questi la. grande festa sco- 


jugni, .nel.- vessillo tricolore 
‘© destinato ad accogliervi sot- 
boliche: nei momenti culi 
“tristi e lieti, ‘della v vita sé 
tai. gra it consenia e l'ananime plauso dei 
intero” Friuli, Na. un. alto 
nobile significaro. Significa cioè che il con- 
to di scttota per voi, come persi vostri col- 
hi “Hel intero Friuli, non può essere 
Bicciato dà quello della, Patria; che-ta "scuola 
voi consideravate come. palestra: 
sviluppate, ad: educare, ad affinate "le vostre. 
Hterlo a profitto della Patri 


nffe: da one pare, Ficostruenilo: 
#. la storia onde Fumanità” 
ticusamente, a prezzo di sacri. 

di sofferenze inenarrabili è ve 

spingendosi ‘innanzi sulla continua via 

} progresso \e-dei-miglioramenti, ingenera in 
cienza della’ siiperiorità e della dignità 
,.. suscita ‘.ed.: alimenta l'aspirazione a 
rare sempre fiit-in/alto;: dall'altra, inqu 
[ino nella storia‘ detl': umanità quella del 

tria; ‘meltendone- in ‘evidenzi i periodi di 

Nenilofe ; eil continorinnévarsi dopo tem- 

ranee! eclissi, il’odntribito;di essa recato 

‘civiltà del mondo; «l'inflienza. caercitate 

i stioi filosofi, dii slici-Sciénziati, dai svi 

ai:-gboîi-serttori, me- 

ngrado di far 


a hot: regiatre! rebbe” e 
Ca Miéta, di 


"i forche con le accumulate 


tti 


za e libertà bene intesa, causa di decadenza 
per gli Stati, di sfacelo per le nazioni, Al- 
sicchezze sembrò: 
prevalesse in Roma, FImpero si avviò: rapida 
mente alla rovina; così l'Italia della seconda 
nietà del “no, diventata scettica © gaidente 
dopo il florido e prosperaso periodo dei n 
muni e delle Signorie, non potrà evita; 
cadere solito il predominio straniero, davcui: 
non riuscirà a liberarsi, nonostante ripetiti 
tentativi, se non usando gli ideali di indipen 
denza, di libertà, di patria, 
elenti, nomini di lettere e cospi 
saranno difinsi = 
su 
Ora io credo nessuno possa negare che la 
scuola ilaliana sia stata sempre altrice mas- 
sima di ogni più alto ideale. E religiona culto 
vi ebbe sopratutto l'ideale. 
quella Patria nél cui 
oggi «questa festa. Chi infatti, per 
solo alla storia più recente ed 4 pochi gran- 
non ricorda come allo scoppiare 
della scuola siano stati i 
propugnatori dell'interventismo, 
l'anima dei mille comizi tenuti per. indurre ( 
verno e’ Paese ad.assumere la sola possibile c° 
logica posizione nell'immane conflitto, da cui 
facile era prevedere sarebbe uscito risolto il 
problema delle nazionalità, secondo il vaticivio 
del Mazzini, e completata l'unità della, Pa- 
tria? É cento e cento epigrafi murate negli 
Istituti scolastici dell'intera penisola, ricor- 
dano come dalle parole passassero ai fatti e 
dicono la gloria di Quegli adolescenti che. « per 
mor di colei che al sol li diede» corsero ud 
| immolare le giovani esistenze come ese 4 
danza e non a morte andasse — ciascon di 
loro 0 a splendido convito >. 
i quando non sappiamo per quale 
castigo di Dio questa Patria si 
nella sua stessa esistenz 
di elementi germinati nei bassi 
putrido materialismo, pei quali. m 
it ventre, quando figli degeneri: o_criminai 
pazzi sì accanivano a strapparle il mamo di 
gloria unde — dopo aver attraversato un 
mar rosso di sangue — l'avevano coperta gi 
eroi dell’Isonzo, del Grappa, de Piave, di 
Veneto, holscevizzando cinicamente 


insorgere contro i 
coll'entusia- 
pomento "per- 

indò, fugando, 


sino delle forti convinzioni, col 
sunsivo del manganello, "sgomi 
ofbligando a cercare i nascondigli coloro che 
# prepotenti solo per altrui viltà?.... 
diamoci bene, o giovani: l'ideale -delja 
ch'io esalto, non eselule quello delia 
umanità, come vorrebbero gli assertori di un 
malinteso internazionalismo. lo credo anzi. — 
e lo credettero il Mazzini e Cesare Battisti 
cento altri, filantropi ed umanitari nel più ve. 
ro senso della parola — che, come non può 
amare la Patria chi noo ama la famigli 
cosi non possa amare l'umanità “chi noli 
ama la Patria. Coloro che in un passato 
abbastanza recente danno. tentare -distrugeer- 
ne il culto nel cuore del popolo. erano dei 
priscesbi!i speculatori politici, Come eli indi- 
ridui, infinitamente vari, nessun. utopistico 
sogno di eguaglianza riuscirà mai a livellare, 
così le nazioni — e ‘quindi le fistrie — sono 
un prodorio delta natura che con influenze di 
posizione, di suolo, di clima, i singoli. agginp: :. 
pamenti ” mimani ioggiò diversamente de: 
luogo & Inogo, da puese a paese, da, regigne 2 
regione. È non busta alcuni sonò ‘aricora 
alla civiltà della pietra, alîri hanno rage: 
to quella del velivolo, ma questi stessi ‘dif: 
ferenziano tra loro per carattere, per tempe. 
tamento, abitudini, tendenze, bisogni, 
zioni diverse, per cui sono ben lu 
stituire nina razza omogen 
Fiale sta: coli. BORE legare © competizio 
che necessariamente sorgona tra essi per ef- 
fetto di quella.lotta per l'esistenza che è co- 
mune a tutto il mondo biologico, stimotandò» 
le energie individuali e collettive, imprimono 
un movimento dinamico alla storia, generano 
progressi i cui benefici effetti, @ prima 0 goi, 
fini cono con ripercuotersi su tutta Prima- 
nità. 


nes I 
Senonchè la scuola che è, È 
focolare ardente e purissimo della 
sima religione della Patria, fucing d'ogni più 
alta idealità, la Scuola che” tratta .1a, materia 
più delicata uscita dalle mani del‘ €reaiore, ‘ 
quale è la giorenti, e prepara le fnfnte! ffasfà 
dirigenti della società, plasmandole a ‘sug jm- * 
magine e somiglianza, ja Scuola non è apprez- ! 
zita quanto dovrebbe esserlo in Italiz.: Agno * 
© indifferente alla discissione di’ yual- 

si problema relativo ad. essa li. pubblica: 
opinione, in tutt'altre faccende affaccendata 
fino ad ieri — vana pompa di orazioni, e. di 
chiacchiere, oziose logomachie, * declamazioni 
demagogiche. coltivazione del terreno eletto: } 
rale -— il Parlamento; privo il Paese di una; 
coscienza scolastica, scarso di mezzi e di con- 
siderazione a quanti all'isimzione si dadica. 
no come ad nr apostolato. Errure, errore grà- 
vissimo non aver messo in piena efficienza 
uno strumento cotanto atto a svilpapre le. e- 
nergie spirituali della Nazione; ‘enérgie fi 
sauribili, e che, debitamente valorizzate, 
trebbero' far sbalordire il mondo, 

Ciò comprese subito, non appena 
stituito, il Governo che tiene oggi in pugno 
i destini d'Italia. HI quale, sapendo, come dice 
il Poeta, per necessità esser veloce, mentre. 
ba' impresso un più celere ritmo, trasportan: 
dola su muove rotaîe, a tutta la 
economica, amministrativa del 
chiando, rinnovando, rendendo megli 
denti alle esigenze di oggi istitu 
anacronistici, non poteva non mettere al 
sto centrale, nel suo pisno ‘ di riordinamento 
dello Stato, l'organismo che tocca così da v 
cino l'anima stessa della Nazione. Ed ecco ap- 
plicata ad esso quella riforma, maturata. nella 
mente. filosofic i 
sito Musso! 
Governo Fascista; ‘riforma che! — mor fosse 
altto —jha l'indiscutibile merito di avgrerap. 
passionato per la prima volta al probleria del 
la scuola ogni ordine ‘di. cittadini, da it: &ipo.| 
all'altro della Penisola. — La quale se,. fatal- 
mente, come: tutte le grandi riforme. ha col- 
pito molti interessi privati e personali, se è 
italevisa a quanti, misoneisti per indole, sono 


pa- 


‘di un salto nel buio, 0.a cui troppo faticoso 
tiesce dover costeingere a nuovi adattamenti 
intelligenze ormai pigre-e prive: di elasticità 
© di agilità, cristallizzate nei movimen 

in'alcuni particolari si può forse dissentire da 


fatti però, ma dallo spirito che fa 

anima, tutta” quanta <e' dai concetti generali a 
s'informa, dobbiamo giudicarla. 

‘più che ad infarcire le menti 


li-tognizioni-mmemoniete;- di > 00) I 


‘puraniente oggettive; 
fotiazi Ri 
ze, <roti n 
luppo” “intellettuale “della: gioventi; cal È 
arnie lo spirito catta ri 
essa l'amore ai problemi: 


ministro — del: bello; -del Fe «del-vero;; 
idli tutto ciò che trae-in alto l'uomo e<gli f 
sentire il valore della. È 
Edegno di essere vissuto ; Sho 
"i ottenere chela .scriola diventi Grezzione. 
Mellicenza e di caratteri morafitt.t 
1a il noccioto della riforma Ge 
imosirarne Teccelteriza;: pui 


Te ina Tor 
fo" T'edificio. della 0 
lerfazionale:.E : lo: affi 
Sla. inrelisenza. alla coltura, 
richie deal insegnantizi quali 


fi 
7 solledit; 


© tamente nulla trascurerà pet rendere viva e 


< che Ta legge v'impone, In voi non è abit 


Uuna forma così caratleristicamente 


i timo seno dell'Adriatico, così oggì Udine nostra || 


“verso il mondo balcanica € danubiano;” Laif 


“Rom: 


precisa imposta, 
1: generata: Vie l 
‘dhe ine Faimenta “simisarniame te 
bilità e ti‘costringe ud estere, 0 n almeno 2. for: 
zarsi” di ‘essere, ‘vomini “anpe-tori. 
giovani amfei. se la riforme "rdnsa a 
obiiighi non Nevi e la-prova-del fuoco del. 
il'esnme di Stato, non è meno severa coi mae-: 
stri, dai quali non solo esige dottrina e cul- 
sora non comuni, ma inolire — ed è gineto 
che ogni-inro attività dedichino nl 
inmiedesimandosi con esna, vivendo 
+ xiua:comnnione di pensiero e di idee 
figli apirifuali, gli alunni. 
se 
fo -gredo — e con me creono quanti sono: 
o, grado di comprenderne la portata — ché 
TItafin avrà la forza di condurne sito in fon 
tuazione, questa rifarma segnerà l'inizio 
nina nuova ché non sofo fa 
,elagne dirigente, ma l'intera nazione, a 
ndare ne verrà migliorata intellettualmen: 
‘moralmente, così dn poter incedere più 
pente verso i maggiori destini a 
tihilmente. TI Governo cer- 


imporsi € comandate oggi il mondo non pub 
“essere governato col’semplicisino degli “antichi: 
riarchi ; Fiotelligenza” naturale, l'occhio 4a< 
vo, 1 senso della’ vile pratica e reafe nani 
tostaho: -# necessario inoltre possedere in 
sommo grado la conoscenza diteta e non'di 
È mass, profonda e non superficiale di 
‘problemi politici, sociali economici che 


in un discorso tenna 

resi. or fono: si. vosiri colleghi universitari, 
disse che appunto a darvi sina siffatta prega. 
mirano i ordinamenti seolactici 

Ta iccensario infatti che: voi” 

fate migliori delle’ génerazioni che vi hanno” i 
recedui, anche: ‘perché: dovrete retidere sem- 
re: più celere 11 movimento. ascensionale del- 

Patria, la quae non può adagiarsi.nel pa--t 

Seifico coslimento del ‘benessere. © della trane i 
Epatite presenti, senza atidare incontro 4. ine- 


prat tende, dre ‘11'magnifio ‘discorso, elevato snella forma € 
‘frofondo nei concetti magistralmente svolti, 
interrotto, nei punti. salienti, da calorosi ap- 
[pian coronato alla fine da mma-proîun. 
pata ‘ovazione e da ‘ripetuti ev tà 
‘sì congratulano col chiarissimo prof, Musoni, 
‘con l'amo che con si alto senno presiede alle 
sorti del Liceo ncientifico, 

IL RAPPRESENTANTE DEI GOLIARDI | 

ifQuindi prende la parota lo studente Mario] 
E Dorigo, vice-presidente dell'Asgociazione «Stu 
dentesca Friniana, il quale, con voce vibrante; 
‘dopo di avere esposto a. mayni 

tà dall'A. S. F., così, dice: 


In iquesta  primapero;: seconda del rinnova 
[itlenio -ttulico, fra sorrisi, lepote e carezze 4 
i ; fra: primizie di gemme: € 
è rinvigorirsi. di ati 
i fi ulito (ai simpulia da tutti dovunque] 
pira. per la, nostra’ bella Assgcli sione, si dif 
fondi. si afferma promettente e tt lalui Ino: 
‘gli yiò fecondo jed efficace, 
1: Cos: questi consensi, cerlamente l'Associazio: 
ne, sorta da così breve tempo, da piccolo € de: 
ole esseré 4 robusta orgunizzizione ‘dol ‘78 
sfiro..lurgo,. giotanilmente e goliardicamente) 
possente potrà. raggiungere -il suo principule 
scopo, il'suo fine, ch'è poi i fine di quanti] 
imarono. e di.quunti amano la. Puti 
‘fencte desto nel cuore d'ognuno dei goliardi 
[di opyi cdi domuni, il sentimento più puro 
10 sincero, per îl quale tanti cu- 
issimiì fralelli, tanti nostri padri 


ale la sua creatura; nè verrà a mancargli 
idispensabite collahorazione dei docenti, -di 
cui è nota l'abregazione nel servire nobileen: 
te il Paese. 
Quanto a voi, giovani amici, vi sîete già de-: 
dicati con entesiasmo alle maggiori fati 


discutere quanta fettamente o indiretta- 
mente, oggi 0 domani 0 quando che sia; po 
risolversi comunque in fattore materiale 
ife o morale «di grandezza nova per 
quella Patria che fin e sarà sem- 
ad ogni vostro pensiero. 
come infatti, voi, che dalla. Senola aveie 
imparato a conoscerla, sotto i suoi più v vi e 
meliformi aspetti, potreste non dedicari 
de 41 culto di hella, incantevoli 
quale vi pparsa, oggetto dî. 
agli altri popoli e dai prepotenti 
i fino ieri? Nessun'altra presenta] 


la Patri 
pre în 


viltà, contornatà da isole che  iginni A 
giardini natami, custodita lungo it confine.teré 
restre di quasi ininterrotta serie di. gi 
alpini, ricca di fi 
laghi Incenti, di scin 
mento dî perenni energi 
di prodotti delicati e ricercati, richiesti sin 
lontani paesi. Qui ha la sua sede. if 
Padre di tutti i credenti, successore del Mag: 
gior Piero: da qui una pleinde di geni inon: 
dò di luce inteltettuale la terra universa; qui 
e cento’ illustri città e ville principe: 
le e parchi e fontane © monumenti € basì= 
e in ogni angolo qualche tesoro d’arte 
in ogni remoto recesso qualche lembn di staz 
‘ria: qui il centfo massimo di tutta la storia’ 
del mondo. 


questo scopò santo che ci si 
‘io oggi per la Reggenza del-| 
riulanu. consegno dl R.; 


‘delle; sfortune dei sacrifici 
‘rittorie della. Patria immortale, 
°Conipogni del Liceo: scientifico! Custoditelo] 


see 

Di questo giardino di bellezza, di 
tempio di gloria — permettetem 
icopportuna | digressione noi 
foriuliensi vceupiamo il vestibolo  orienta= 

Posizione importantissima la nostra, dove 
Soltanto La nazione italica confina con l'una 
© l'altra delle due maggiori stirpi che insî 
me alla romana si dividono jl dominio dell 
“Europa: Ja Germanica e la Slava. Come già: 
Aquiteia, batuardo 2i conf dell'Impero nell'it- 


nostko; fiore che custodi 
dine del Friuli, riapre oggi le porte al: 
rdiu che risorge. s) îegati santo 


i Ggloro che nel nome ‘tio venerano questa 
mostra bewedettà, proviti 0 tutti i sacrifi- 
E ‘allora la nostra umile opera, o signori, 
nostri, sarà compiuta. 
‘Alla. nostra mèta. Esa, Eja, Eja, Atala! 


[nobile discorso del rappresentante delta) 
liardia friulana è sottolineato da frequenti! 
ifisi che s'intenficano alla fine. 


nes 


avanza poscia la madrina signorina Biz: 
orfana di guerra, siudentessa delle Ma- 
i è con clevate:porole consegna 
ieggiante vessillo all'alfiere del T.iceo” Scient] 
tifico, ‘mentre tutt'intorno .scrosciano vibranti 
apprans . Fa tandz intona l'inno goliardivo,| 
cheiè camtato a gran voce dagli studenti. 


LA VOCE DI GORIZIA 


Cone te nate: si tacciono, «il prof. Musoriì 
insfrazia gli. intersenti e.riyolge quindi un fer-| 
di Gorizia, 


cda sentinella ‘avanzata . della puova*‘fialia 
tiuale, Italia, ricomposta nella sua unità, ric- 
les.di' popolazione, gonfia di vita, esuberante | 
di. energi ) contenuta entro a troppo=ri-: 
girettj confini, spinge nuovamente lo square 
do ofire le riacquistate cime delle Alpi e si 
sente atiratta specialmente là verso Orient 
«ove minori sono le resistenze etniche e dé 

richiamano memorie. ancora sopravvi 

di una romanità su cui assai più de- 

che in Occidente passarono le on 

dute liarbariche, per riprendere le fila di una 
storia interrotta, per farvi risorgere una, ci- 
Niltà:!sommersa, e ridestarvi forze sopite o 
Titernate, alto stato latente; tà nella penisola 
“gelrielia; dove accunto ai vetusti ricordi 
fermangono pui vive le più receni 
tradizioni di Venezia e Genova, le cui galee 
,me_percorrevano "già ‘in’.tutti i sensi i mari, 
e” risalivano i fiumi. issando in ogni Mmogo 
importante { lulari di San Marco e di San 
Giorgio. 

lo'tengo per fermo che, date le condizioni 
dell'Occidente e del Centro Europeo, cl 
entro ad ormai vecchie e salde barriere na- 
zionali, la + politica mediterranea. e orientale, 
iniziata mediante recenti accordi con Belgra 
do e can Mosca dal ferreo, lungimirante ri 
costruttore elle. fortune italiche; del’ tut- 
to rispondente ui nostri interessi,! come quet- 
la che alle laboriose falangi di nostri. figli 
potrà schiudere di qua degli Oceani mercati 
piomettenti di lavoro, creare lu- possibi! 
di lucrosi scambi commerciali. 

Ed ecco che a noi viene imposto quasi lo 
obbligo, nell'interesse nostro e della Patria 
di collaborare” in particolar. modo* a: questo 
programma di penetrazione politica ed econo- 
mica nei paesi transadriatici; 2 noi, provin» 

Hli confine, collocati nel miglior osser 

crio rispetto, all'Oriente, attratti verso il 
medesimo da “più dirette e facili comnnica- 
zioni terrestri e marittime con smalta per- 
centuale di concittadini în cui è innata ta 
sbitndine del fuoruscire e peregrinare per 

vicini e lontani, dovunque si possa To- 

re; chù ‘vantaggio l'opera di hraccie- intelli- 

gentì e fattive; a noi, ospitanti sut nostro 
territorio ‘tm considerevole numero di allo 
glotti che potranno essercì preziosi interme- 
diari per stringere profittevoli relazioni con 
le siopolazioni ad essi retrostanti e lingui 
camente affini, 

heninteso, questo compito a cui 
specialmente il Friuli è chiamato, dov 
sere, affidato principalmente a voi, giovani 
the ‘siete il coraggio, -l'audacia, la forza ac- 

iO alla nostra generazione orma 

$ incapace — così almeno si 
rinnovarsi © integrarsi, impregnata 
di intti i veleni onde è stata ammorbata la 
atmosfera dei primi anni di questo ancorchè 
mon stupido secolo  ventesim 

per giunta, non 

di cotil 
tese, come fummo noi fino a ieri, incombe 
l'obbligo di una azione pusitiva che riporti 
l'influenza nostra tà dove un tempo fu do- 
minante. Nè perciò sarà bisogno di ricalcare 
vie già percorse; il genio italico. inesanri. 
bile nelle intvizioni, come inesanribile è 
nel nrélificare la razzo, saprà trovare 


' 
voroso ‘salito al rappresentante 
l'erdirà città ‘sorella. 

Risponde il prof. dott. Angelo Ferrari, chef 
rappresenta il_R. Istituto Magistrale eScipio] 
Statapers, il R. Liceo Ginnasio eVittorio E- 

iele II» e il R. Istituto Tecnico di Go- 

Egli così dice: 
Scuola è sempre stata la fucina delle’ 
ioni stsseguentisi nella storia: dei po- 
pol Stesso il popolo. purtroppo, non fu con- 
scié di questa inopbugnabile verità. e. passò’ 
Li degnarla. di uno 
sondido riconoscente o addirittura volgendosi 

d essa con ostentato dispreszo. Nonoxtante, 
‘«so ‘continuò, raccolta e chiusa in un silenzio 
di ferro, la sua via ber la sua missione educa- 

omche ad ona di tutti ed a costo di 
Forse ebbe dei momenti di scoraggia- 
mento: 0 perfino di prostrazione, da eni seppe 
Presto liberarsi der rinascere alla no 

ita del suo insurrogabile sacrificio. Oggi 

cri volere operoso di S. E. Giovanni Gen- 
1te, la Scuola è. diventata signora e donna di 
enel potolo a cui ha dato. dà © darà 

di sè stesso © della sua 

13. Gli studenti d'Italia hanno fiancher 

loro circoli 

me corga sn edificio sacro al- 

Ponstera deo della scienza e della sapienza 
hanno assistito la scuola neî suoi bisogni. cd 

combletato fuori delle me severo mura 
la santo missione della istituzione media; 

Che l'Associazione studentesca del fort 

Ir sîo ronsoprvale songì biù che mai della 
necessità di spalleggiare la Scuola. nè dà ora. 
son aresto sro squisito alto. la #rova cvi- 

nto 2 perentori 

La. Scuola; non diméritichiamolo; è sterapio 
ella cuì ambra trescono”nella serietà c ed: 

ella civile: fattesza | dia vita; le: giovani 
ttensp fattrici della più grande fortuna del- 
ritelia, 

In quest'obera dì restaurazione © 

ne moteriale © morale della na. 
vane Friuli occuperà — ne sono cetto 
foto eminente. . 

4 noi giovoni friulani. è offidato della nezio- 
ne dntla um combito delicato e duro, se volete. 
se marastonto vobile, 

Sottole ampio materno ali brotettive delle 
nuova scuola, la nostro giorestà di carlino 
predara a anesta sua barticalire missione di 

tromi di no 


Picco chaesien, 
lo, che îo ho 
ome ai suoi T- 


uto Magistrale il R. 
è. il R. Fertituto T. 
Ii raptroso» 
medi. intia Gori 
shirito © derozione a di 
farte volant: î 


su tanta È ‘opa. ma suscitatrice, do- 
vunane di energie civili ed econo 
miche, di consensi e simpatie. dando e r 
come Ja romana nel tempo an- 
tica come imella dell'Inghilterra al di d'oggi. 
sea 
assolvere il compito 
razione geografica. assegna alla. no- 
necessario rin'adeguata pre 
arazione li quale. non acco 
Mira, finueîrete a procurarvi centla sido 
Shel devesesrere, ner ara, vostra timicaoccuna- 
ione. Punien cotidinna fatina, Solo essa no- 
entrare degnamente “nelle . future 
nti. della sneietà. nana riodo di 
ri. di ciumvidori scalfri' a eni 
lì cahellarzi ner. sumerito- 
e non wemini politici — 
Gentite — ma con 


3 Mi antenne? aabutema i] diccorso Aol 


reprosentante delle Seuole di Santa Rorizia. 
IL GIURAMENTO 


Lo ‘stiklente sig. Vianello del IV anno det 
Liveo Scientifico, alfiere dell'inaugurando ves- 
sillo, "si dice: orgoglioso. di? custodire sil simba- 
lo sncro-al-euore suo ed a:quello dei suoi com- 


del giuramento : 9 
Nel:nome di Dio e. dell'Italia, nel nome. 
di talti“i-caduti della grandezza d'Italia, nor 
stuidettti: del. Liceo Scientifico giuriamo di ‘o 
dì difendere ‘contro tutto e caitio:‘ 
rada "evitare. ‘errori. în il nostro sacro’ tea Studenti, le: 


inno ‘amtehie- omini: che 
rrere: anche: iomini: che. vi Co sigat 


veni el Lita è 


da “# così “comme The rape 
noti < amine 


‘Rorin: nariadicamen 
ina: e virmlenza se tesi 
nali. fin mazza a cantinni Sini mne r- 


ippoca3i fattori ao spesso è impoesibite. 


x [Capitale 


Adessì rivolto, pronuntin li formata ‘ 


"i sla SNIEZONE 


BUEEFA " na ini pe 
du it n (i) Gite non.è ceriamente ti 
‘pietra fetminale; che sj ppaterà Sorseavo= 
fortuna. e a” gloria ed esile: 


inente; 
to Vessilla (1 k int 
di penilli “e -s000: fanchdle; volato: i 
di giovani dell'A. 8, P. 'io-ricero dalle 
vostre *masili; munifieo €: magnifico: déro #1 
W Licpo Scientifico, questo’ vessillo; simbolo 
dell'Italia grande, dugueta, éterna,-che. noi cur 
tadiremo gelosamente, religiosamente, dice og 
gi e: dirà domani e-sempre, il fermo proposità _ 
€ l'inerallabile volontà. vostra di non. venire 
matmeno alle nuove, grandissime. speranze ih 
coliriposte dalla Patria che, fiera: della: #00 
adierna, meravigliosa sinancità, amarde: cn fe 
ne, sienro pechio, sare 


ret n ensdre Ae de e 
« pendii anaai > 
1 Bervata presentzidi. “partecipazio peri 
€ sonale; i ; È 
T' funerali avramio fuogo 
di alle one #10 partendo di 
E via Viola: 21, per poi proveguii 


<ilino preside 40 ;: Volta Mi “Savorgrano del: Porre, 


AL comm, ‘of; Mio 
K. Lieca con ol ‘delPrigdi;:== nel: giorno 
Sanafo “Nella consegna: della:bandiera;-= $ pri 
mi alunni 04 $: primi maestri == offrono com ln 
certezza che dalla. sa. vir Ha sia’ gene 

e-caltira =p-dal' suo "arma pira pairiota: 
italiano —- la, nuore ‘peovta trovrdfiampma. di 
‘cede e di sapienza, —{dine:23 pera 1924 

Con questo simpatica: eso, di: 
fibrante erimo: 

ricompone il dorico, p 
nuove rappresentasize,: fi situ Nitméd 
cime quelle del. R. Isiftsto-: Magistrale e del: 
Collegio di ‘Poppo; -e' afila per. de:vie. centrali, 
ima nilierate, salutato consi dilla cite 
Fadinanza, 7 


i La Fam 
(Li partenti 


il: corteo, Autori 
I Featro Sociale, ove, net 
Baccegà;:l'Assac, Studen- 
+ n: sontinao: rinfresco, 
territo inappuntabiilmente. 
Nel frattempo, al Comando di aj a, 
Hel Ginnasio; gli. studenti ; affinità :< 
ia, consimano fa colazione al 
Je mense con la più Spi 


alla Pi 


1 pomeriggio segui ‘canvegiià 
fella Reggenza Provinciale della <A: SF; Quin: 
Hi ‘gli ospiti vennero accompagniati alla Stazio: 
ne dagli studenti ndiresi, Ogriaclape»' svolse 
poi sun rumorosa ‘repertorio. proprio «d diver: 
menti, è fino & tarda ora folleggi 
Cittadine -lo..spirito : della ma, 
friulana. À 


© “Domenico Del Vianco; fig) 
v£ nicnico Dal ‘Bianco, gerente: 


Sociale. . 


Depositi a Risparnio edi in Conto Coirente è 

(Corrispondemi — Saldi Creditori. ©. - i 

rassa € fondi presso gli Istituti: d' Emissione | 
UPortatoglio e HBuoni del Tesoro: i 

lAnticipi. Riporti, Effetti pubblici, Debiiori e Pal fecipaai i 

Fondo di Previdenza pel, Personale 


Sto. Esercizio 


BRANCA DEL 


FILIALI: Aviano — Baia — Caporetto — > Cervignano asi Cividate Dali 
mons — Fogagna — Gemona — GORIZIA -- Gradisca: d'sotiza:.: Gra 
Meniago — Woggio Udines: — Monfatcone —: Montereale: Céllina:- 
Palmanova — Pontebba: — Pordenone: — Portogruaro.=-.Sn iS 
—-S. Giorgio Nogaro — S. Vito al Taglia nento = Spilimbergo: 

- “Molneaza:- == sana, i, 


Cassa è 


Portafog'io b) Effetti per. 


Buoni del Tesoro ordi: 
Buoni det Tesoro plurientali 

Titoli di proprietà Tie: Istituto. 
Anticipazioni e Riporli Attivi 

Filiali - ‘satdi debitori: 

Conti Correnti garartiti:e-di. gori cpondenza 
Casse: fortie mobitia -Sede;.Ci 8: seta 
Beni immobili. 
Somma accantonata 


a) Prestiti Cimbiari o 


l'incasso 


Titoli in deposito a) a Castodia:-, 
6) -a-Garanzia:di: operazioni Ù 
c)a Catizione di'amministrazi + 
d}.a Causione-di servizio >. 


Capitale interamente. 


Riserva oritina 

Depositi ‘nb tti ‘dr rispai tmnto ; 
figuciari 8) Conti correnti Priberi di 
in cont. {e} Conti. correnti speciali: 


Filiali = saldi creditori “*;* 
Conti: Correnti di Corrispondenza: 
Conti Correnti di Rappresentanze 
Azionisti per dividendi du:esì se; 
Fondo di prevideaza del pers 
Chàques di nost'i corrispondenti 

‘Aasegni @ircolari..<* 

Creditiori diversi . 


sgGe Di ‘16036207 
» -13414008.55. 


= Satdi Fette 
Intitutt au 


tanti: mi ni ai ‘a Custodia i 
, Deposi tan ol Dia aaa a 





|: per omorare:a, memori 


‘cav: Moro. geom, Bi 
Ibinî, Cornelio Gatta 
avv, San 
co, ‘Barbiani Giuseppe, Mul- 
Gino, Persoglia Giors 
Felice, Cruel 


do; Mari: Gio) 
bale,  Bignolin. fine. ‘Do 
“Maria. 


1 ‘commissario: prefettizio: doit, Biancoross 
«aull'opera:.da 


isparmi 
‘troppo: forte. al 
‘proprio bilancio, — L'nfapertura della di 


‘Biacstro (Hire 8000) —: Fabbrica 
«nelle frazioni — ‘Pavimentazione vie Interne «+ 
della \ casetta’ de Puppi (era ad 


-Îl “nostro “pensi 
‘roi; caduti: rie terribile ‘conflitt "ni 


cuiSai 
‘ragguardevoli è testimonianza del valore 


* [Falla Congresiazione di Ca 


figlio dott, Tinuista “Bernardi: - nel 


del'qnioto asiniveranrio della noie; a offerto. 


tà lire so € 

Orfani. di guerra ilel Comune di Cieidale 

re. so, 
Pre' Tsaia Sandrini, per il prossimo 

solenne evento della consacrazi 

del ‘sacerdote elvidalere don Lm 


sofferto alla Congregazione di Carità, perfe 


rigenili Cava di Ricovero; lire 100. 


Traponenti veramente 
del ‘compianto Ronaventura  Fadelli. fs Nicoli, 


praprio dovere di soldato, 
bb recchie - aut 


I ito, tn plotone del 2. 
“Nazionale, i..RR.. Carabinie 
il tenente. dei ‘carabinieri. e una ‘qua: 

dî popolo reverente .e, commosso. 
Tiara, avvolta dal tricolore, ..era . prece. 


DI quella. del figlioletto dell'estinto,-mor- 


Veneto nél,.1916, 


"dello ele soretl o 


Ce n'erano anche altre, 2 


ceasione; fut pilotato la-seguente ‘e- 


ing. scuro = in. terra, melanconico, dA 
dal co d'Adi 


Norme. per'ali elettori 


elettori. residenti a_S. Vito,.i 
ste. politiche di altri Comuni. potrann 


‘ Pro Ente di beneficenza 


mio in ’grado’ di tiferire:‘che ta Pi 


icio ‘di ‘questo Ente:di. beneficenza. 
giorni: pubblicheremo: il: relativo: pro: 


ima, ibiuale senza: dubbio, sarà ‘stento 


fezione, dato: ‘ché :-î -componenti : l' 


pppattengiono al:-Liceo- Benedetto Marcel: 


= FAL domani: Sera ‘al ‘Sic ‘ale seguirà 


ha ‘dlargito Hire! 1000, così. suddiviani 
Contro: l'accittonaggio- lire! 100, Sezione 


riuscirono. i-funerali 


la ctit-salma venne irasportata dall’ ‘Albania; 
fdovetil:20ottabre 3918 decedeva cele il 


le.quardie. di:fi 


Sme Samte; gli 
i di Teglio Vetteto; Cesare dell'Arina- è 


e 
ida): festa' di Pasqua nel’ nostro: Sociale,‘ 
“darà ‘in’ grande: concerto ‘orchestrale: a ‘be 


Li perla. Pontebbana 

1E' moto.come.la-nostra Camera ili Com. 
niercio, «e l'Associazione: commercianti abi 
volte -reckimato l'istituzione di 

sa Tinea pontebbana che, 


iCiconsta ché‘ fa Direzione delle Fer- 


sovie, accogliendo fn ‘parte i seclami cons, 


tenuti in un memorialà' a suo tempo pre- 
sentato, ha-promesto. che per ii 1. giugno 
verrà -istituita.ama-sitova coppia di treni 
silla Jisica Udine + Pontebba dimitatamen 
te fino gisesti img stazione, 

I treni saranno rogolati dal seguente & 
rario; partenza da-Udine ore 12.10; assi. 
vo a Ulkne ore 15:55. 
‘ anchela Società Veneta, 
aderendo ai desideri della Carnia. ha di- 
sposto. perchè.vi siano alla stazione della 


H Clersia:-dise trenj-in coincidenza con - ia 


nuova a coppia ‘che verrà. istituita. 


‘mezzo della “Patria, 

CONGREGAZIONE 

Ti storte «del ‘co;'Antca 

press: Tonini 10-—<di 
15. 

ASA: DI. RICOVERO. — In morte 

1 Guido Treleani ci Pat 


‘o Grassi 


tiflife-10,. A 
ISTITUTO: YOMADINI, 
agniiversario della morte di 
sutti: famiglia Bisutti 10. 
(ORFANI DI.GUERRA. — In morte 
o ‘ed indimenticabile. amico 
coniugi Gabriele -e Maria 
Sabbadini-di Provesano 30 — dl conte 
Daniele Florio: ‘dott; Pecoli 10 — ' di 
Boschian Ermacora: co, G. B. Giuseppe 
‘e Lina, Valentinis 10; 
RIFUGIO” JB IN: GESU. — In 
i co, G. B. Giuseppe 


— Ne 


Te Lina V. 


Talerità: 
SOCIETA? DANTE ALIGHIERI. — 


{Por iscrivere net ibro d'oro a socio. per- 
petuo i none del co, “Daniele Florio: dott. : 


i Poeblli: 10. 


AI VOLONTARI;N! GUERRA 

Îl ministro della: giterra: ha: stabilito.<che .gli 
‘exicombattenti: aventi. titolo: alla speciale me- 
dalia: di benemerenza. per i volontari : della 


‘erra--italo-austtiaca::1915:1918;,.i. quali: non . 


abbiano potuto ancora; lederne la. conces- 
;la ristrettezza; del tempo. fissato, 

polsino o prcszniate la loro: domanda fino.al 30 
"Nessuna: domanda presentata 


o aprile sarà presa in. con- 


L'Ufficio: di Vigilanza Urbana co- 
Emunica-cHie il “cane. randagio catlu. 


‘DA 
ipersonee. due cai 
toffe:.con seirtogii sO. 


pi Cali 
ai aa A inalani 


sanitario - 


tancipate: ‘per gli onori prote 
‘efl‘meniti ‘profilati Ù 


2 Afpina. Dopo la; 
Adamello». avitemo-i: cori alpini: diretti 
£ ‘maestro.«Cremaschi;Intilverrà .. la 
FEgrara ‘del Battagliorie Feltre: 


‘manzo--a] ‘inglese: ‘9: cotechino, contorno ; 
uùii‘sera, riso e- patate, scsloppe. 
li “genovese, 


100;<Scriola: Commerciale ‘100, Asilo $: 


Trifantile=100, Pro: Infanzia 100, Asilo:.infan- 


160;-Colonia Alpina :100,-Casa di Ricovero: f: 


‘Sezione An 


‘PALMANOVA: : 
11 Esposizione lavori 
Tn ricorrenza -del-secondo-anniversario 
"della. Frag professionale - « femmi 


[bite "dirigono la. Scuola; aprirono. la 
Féposizione: dei lavori ‘eseguiti durante. l'in- 
mo. dalle-Joro. allieve. 
Questa’ ‘Esposizione .si..è. veramente ‘meri 
Fitata/1in plauso comune: per l'esatta esecuzione 
‘8 1a loro; conformità all'educazione | 


aaa ed alla moda. 


CORRERE GIUDI ARTO 
| TRIBUNALE PENAL 


vano in restò per. spendo 
da lire 100, certo. Siten Gincom 
Petro da Torreano di Ci vidale 


ice. ‘cento: ed ‘una ‘Tettera ‘a 
lo di Antonio. da Riepolto, dalla 


*Tati.-Molini Enrico dé 
25: Gi riore Eb 
figlio elmo 
È. ta-di rdeno: 


‘ratiato due: armente dallo: 
li-Sesto al Re: 
tr 
i veridere i due animali:sul ‘mercato. 
‘aglianineto: 
Tribunale ‘condanna_ il Girarduzzi Gugliel- 
Sini.a die 


‘#nivodo” che-essi:v 
|P2 di giovedi 3ap 
pati 


nale per: i silascio ‘dei certi 
‘nali pit 4 pagamento:dei-dazi 
zione, ‘dal’ 24-at‘30corrante, è stata fis- 


‘454; Tappresentanti 100 lire il 


bid. 
FIERA CAMPIONARIA DI MILA-: 
N@.;=N:-Comitato Friw'ano-per la Fiera 
Kai 


io poni “nel Padiglione det Friuli 
acomratamieri 


di Milano -ha mandato alle 


skgvich- Udine = Viale -Staziond.— 
giungano entro te ore 
ile:piv;I-campioni stessi 
subito “per. Milano: dove-si 
miti della Mo: 
l'esito più 


poi 


“stra che. promette: ‘quest ‘annò. 
favorevole, 
H Comitato: stesso prega quindi tutti i 


‘ritardatari che ancora ‘non hanno inviato 


‘fa-loro adesione, di farlo con ogni sofeci- 

Lidia. a di. preparare in tempo i campirni, 

son potendosi effettuare; da parte del. Cos 
i che un'unica spedizi 


I 
iso, cli “merlo: unico, 
ia: 04 


! con Pascatti 


Tdi Rodolfo: 


dgerle 


“tina " 


telto;: 


1, esposti siegsne È 
“Miforte 2, esposte È 


(PUBBLIC. DI MATRIMONIO 


Molligan Guerrino con. Fior Antonia 
‘esanl,, Fatitin Giacomo marestialio. KR, E, 
con-Mazzoni Rosaria casal, Livolti Lasigi 
con. Locatdit. Santo cameriera; Chiarane 
I dini Guerrino agricoltore con Mirchiéf 

casal, Fahretto Gius, giornalista 
Cuasig: Anna insegni Ginech Jaligi 

vr. con Tamiace Cateria. agiata; Ladolo 
rig-eleitricista con Bulfon:Fmpia ca-- 

; Salinga; Manginvacchi | Seetilio | marese, 
"RE, con Basso Maria-masstra, Blanenze 


zi Vittorio ferroviere con ‘l'assan  Giu- 


Cappei" etti Luigi ferrov. 
unita: caspî,, Sarafini Tin 
stipettaio con. Bosco Callista. calzettai: 
Rubino Vine, meccan. can Lisier Cater: 
na casal, Del Fabbro Valentino negoz. 
con Gori Maria sirta, De Martin Ant. 
impieg. con Pallico Alice casal. Schiavi 
Diago spediz. son Ragazzoni Licia ag, 


MATRIMONI: 


| D'Arcano Orazio impiegato co Bar- 
Gemma civi'e. Michi, Teodoro ca- 


seppina casal, 


fida di Ang. a- z, Turett 


na fw .Valent, casal,;a; 80, Pas 

cia ved, Conti a. 76-:ft Leon, Del:Bianco 
Verruecio di: Quinto g'orni'12; Anz'1 Giu- 
seppîna di Gius..mesi 2, Sard Oreste fu 
Bartolomeo. i A 


Gina di Luigi mesi 3. Pian Maria d 
, Galasso Teresa fu Sehi 
2:74 Driussi: Pietro: fu G! bracciante 
a. ‘74, Petruzzi Ang. di Valentia i 
11, Moro Walter di Al 
ni Ant. fu Pietro a. 53, Bianchi 
no di Marzio discgn, 2.17, Orsaria Rod. 
si2,- Vidal: Guidodi. Giac. 
muratore'a; 27; Coceaneight' “Stefano ‘a, 81, . 
Biasaltti Santo fu Gius. ‘opgraiò a. 85, Lu- 
chini: Luchino; fu. Ant. possidi: Gol- 
‘ob.-Peresson.-Celtrude. casal,’ a. 40,. Zi- 
nutti«Gii fa: Pietro muratore a..50, Ca- 
sabellatà: Orazio fu Valent. mut. a. 45. 
Nenzi Olivieri. Carolina fu Paolo casal. 
a. 54; Mareè. Vittoria fu Giov, setaiola a. 
52, Moreale Lodovico: di Gio iBatta: can- 
toniere ai‘31,“Belto Enrico fu. Salvatore 
murat, a: 30,, Zulatto Diana: di G'racchi- 
0 a..13.scolara, Tolfo. Domenica in. Car- 
rara:fu Dom, casal. .a:.61..-— Totale 30, 
dei qualj 12 appartenenti ad altri Comuni. 


da 11 ‘Presidente ‘del Consiglio 
Salandra':Ta seguenta:Ti 


piùi cordiali: ringraziamenti per ‘gran 
de: servigi ‘he EMA ha veso ‘al Parto” con le | 
|sue:nabiti è; leali farole pronunciate: a Milano 
| Per. ir. il-Fascismo può. essere argoment: 
to di: legittimo “compiacimento la inequivoca;: 
désione dell'illustre statista; che ebbe la 

lira Ali ‘proclamare l'iltima» guerra ‘dell'uni: 
Îd d'Italia; ma l'adesione dell'E.: V;:.astumo:| 
pra imporianca- ancora maggiore nei confronti. 
di mita la' battaglia politica, dove, scialtie: figure 
di iiomini che' furono anche: complici, direiti od 
indiretti: dello: decadenza delle istituzioni,; oggi 
'’barlano in ‘nome: è indifesa di.quoste:-Ed-è- il 
colino del'‘cimisito!“Accolau, ‘èrcellenza;’ con' i. 
fi, 1a riaffermazione: della imia ‘a 


si 


vo Quon “np 
Fa ‘atutti colore. 


logi 
con sollecitudine 6 con n 
Iimilitinsione spese, far GOnoscera 
Amt 1 un scolo: qualsiasi chy | 
voglia introdurre sul mercato, py 
vondere, comperare 0'scamblara yp 
qualsiasi, moblli, eco, gr, 
fittaro. appartamenti, camere vuoy | 
‘og Amm bigliato; vendere d compe. 
raro ville, cas0, ‘terreni; cedere ("i 
acquistare aziende Industriali è com, 
Foerolatio collocare capitaliz off ing 
ercare:impieghi, 606. 
TARIFFE, — Ricerche d'impiego è 4° 
favoro — cent, 5 Ja parola, wvvisi vasi; 
(offerte d'impiego, di vendita, ricerche di 
apparlantettti, case ecc) ettit, 10 gr, 
visi d'iniole-cominerciale cent, 1g, Bagyj, 
Villeggiature Inoghi ‘di’cura; cent, 15, Py | 
‘ogni avvi,g-== mininio-20 parole, 
‘ Git.avvisi Eoonomiol sì assumors | 
lusivamente ‘agli Uffici: -dell'4, | 
pone PUBBLICITA? ITALIANA .| 
MANIN, 10,.Udino, 


10; nio appariamento 4 zi 
‘stanze, Ulepgiate; cucina #45 Hice, i) 
che amimobigliate, presso ‘distinta fami 
gli. == Offerte scritte Avviso 102 Ui 
è Pubblicità:: Udine; 
LEZI 


con. sistema moderni 


“no. a misure divette, Chiedere re 


lamenti Prof, Feruglio 
cuileia bi-Ud'ine. ? 


ire centoltamia quinta. 
ino. Accetlanzi ray. 
fo Villafranes 


| Proscrlstone, I tetto «oufe ‘otti 
rio sr ‘068hi Leah e cad o at la 
ite 


ati Y 
Vonve e Vi Treppo. si ti eo 





(U 
ha 


ai 
gh 


